
REGIONE PIEMONTE BU6 07/02/2019 
 

Codice A1906A 
D.D. 21 dicembre 2018, n. 628 
R.D. 1443/1927. Istanza della Soc. Strategic Minerals Italia S.r.l., relativa al conferimento del 
Permesso di Ricerca per minerali di cobalto, argento e metalli associati denominato "Punta 
Corna", in territorio del Comune di Usseglio, Citta' Metropolitana di Torino. Codice P41T 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

1. Per le motivazioni espresse in premessa alla Società Strategic Minerals Italia S.r.l.., con sede 
legale Torino, CAP 10122, Corso re Umberto I, n. 7 , è conferito il Permesso di Ricerca per 
minerali di cobalto, argento e metalli associati denominato “Punta Corna” situato in 
territorio del comune di Usseglio, Città Metropolitana di Torino. Il permesso viene conferito 
per anni 1 (uno), a condizione che detta impresa effettui il pagamento del diritto di cui al 
punto 5, lettera a). Il conferimento del permesso decorre dalla data di tale pagamento. 

 
2. Alla scadenza, il permesso sarà automaticamente prorogato di 1 (uno) ulteriore anno a 

condizione che l’impresa effettui, entro la scadenza del primo anno, il pagamento del diritto 
dovuto per l’ anno successivo, nella misura e con le modalità individuate al punto 5, lettera 
a). La proroga decorrerà dalla data di tale pagamento. 

 
3. L’area del Permesso, entro la quale il titolare potrà eseguire i lavori di ricerca, è estesa su 

ettari 1429  ed è delimitata con linea continua di colore rosso sul piano topografico alla scala 
1:10.000, che si allega alla presente Determinazione per farne parte integrante. I vertici sono 
identificati dalla sigla “V” e un numero progressivo da 1 a 5 ed hanno le seguenti coordinate 
(UTM WGS84 Z32N): 

 
• vertice:  Est  Nord 
• V1  357270 5014630  
• V2  362580 5011810 
• V3  362277 5010947 
• V4  359820 5010468 
• V5  355753 5012520 

 
4. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto ad attuare il progetto di ricerca secondo il 

progetto esecutivo allegato alla domanda e le integrazioni presentate in data 7 novembre 
2018, con le seguenti specifiche prescrizioni: 
 

a.  in adempimento a quanto richiesto nella nota n.10022-34.10.09/282 del 18.6.2018 
 della  Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la Città  Metropolitana di 
Torino le ricerche minerarie sul terreno devono svolgersi in  presenza dell’Archeologo 
individuato. Al termine delle operazioni sul terreno deve  essere inviata alla Soprintendenza 
la relazione archeologica contenente le  informazioni distinte nella sopra citata nota, firmata 
dall’Archeologo. Al termine dei  lavori di ricerca deve essere inviata alla Soprintendenza e al 
Settore polizia  mineraria, cave e miniere una relazione geologica e mineraria con gli esiti 
delle  attività nei contesti di interesse archeologico; 
b.  in adempimento a quanto richiesto dal Comune di Usseglio con lettera n. 2492 del 
 27.11.2018 concordare con il rappresentante dell’Associazione Amici del Museo 



 Civico Alpino di Usseglio l’accesso alla zona di ricerca a fini di studio culturale del 
 complesso Punta Corna; 
c.  richiedere l’autorizzazione straordinaria al transito sulla strada privata ENEL Pian 
 Sulè-Dietro la Torre comunicando quanto richiesto nella lettera di assenso inviata 
 dall’ENEL il 3 dicembre 2018. 

 
5. Il titolare del Permesso di ricerca è tenuto inoltre a: 

a. corrispondere, per il Permesso di Ricerca, il diritto annuo anticipato, pari a 3,97 euro 
per ettaro, per un importo complessivo di  5673,13 ( 
cinquemilaseicentosettantatre/13) euro, mediante versamento sul Conto Corrente 
Postale n° 10364107 intestato alla “Tesoreria Regione Piemonte”, causale “Permesso 
di Ricerca Punta Corna, Comune Usseglio (TO) P41T” oppure mediante bonifico 
bancario sul conto IT/91/S/02008/01033/000040777516 intestato alla Tesoreria 
Regione Piemonte, causale “permesso di ricerca Punta Corna, Comune Usseglio 
(TO) P41T”. Il pagamento del diritto dovuto per l’anno seguente, di importo pari a 
quello del primo anno ( 5673,13 €), dovrà essere versato entro la scadenza dell’anno 
stesso. I pagamenti saranno introitati, rispettivamente, sul capitolo 31710 del bilancio 
2018 (accertamento n. 616/2018) e sul corrispondente capitolo del bilancio  2019;  

b. inviare, ogni 12 mesi, al Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere una 
relazione sull’andamento della ricerca e sui risultati ottenuti; 

c. fornire ai Funzionari del Settore regionale Polizia mineraria, cave e miniere tutti i 
mezzi necessari per visitare i luoghi di lavoro  e comunicare agli stessi funzionari i 
dati statistici e le informazioni che venissero richieste; 

d. provvedere al riassetto ambientale delle aree oggetto di ricerca mineraria prima della 
scadenza del Permesso di Ricerca, come previsto dall’art. 9 della Legge n. 221/1990 
citata nelle premesse. 

 
6. Nel caso in cui il progetto di ricerca dovesse essere sostanzialmente variato durante il 

periodo di vigenza, il titolare del permesso di ricerca è tenuto a richiedere  preventivamente 
all’Autorità Competente se le modifiche da apportare  siano da assoggettare alla procedura 
di verifica di compatibilità ambientale prevista dal d.lgs. 152/2006;. 

 
7. Il titolare del Permesso di Ricerca è tenuto all’osservanza di quanto previsto dal D.P.R. 

128/1959 in materia di Polizia delle miniere, cave e torbiere e dal D.lgs. 624/1996 
concernente la sicurezza dei lavoratori nelle attività estrattive, in particolare 8 giorni prima 
dell’inizio dei lavori presentare la Denuncia d’esercizio contenente i nominativi del 
Direttore Responsabile e del Sorvegliante e il DSSC (Documento di Sicurezza e Salute 
Coordinato) . 

 
Il Permesso di Ricerca è accordato senza pregiudizio dei diritti dei terzi. 

 
Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale e che la 
somma di 5673,13 € non è stata  accertata con precedenti atti. 

 
La presente Determinazione verrà inviata ai soggetti interessati dal procedimento. 

 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ovvero ricorso 
giurisdizionale innanzi al TAR rispettivamente entro 120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o 
piena conoscenza del provvedimento amministrativo, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della l.r. 22/2010. 

   
 
 
 

  Il Responsabile del Settore 
  Dott. Edoardo Guerrini 
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Allegato 
 




